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Nei piani della Casa rosada

nCav. in cerca dellapax
giudiziaria. Diplomazie
al lavoro, Quirinale vigile
Le critiche dei togati e ilfuoco di Rep.

sulla sicurezza non scoraggiano il Pdl:
stavolta si deve dialogare senza sangue

I meriti del ministro Alfano

Roma. In Italia l'espressione "paxgiudi
ziaria" sembradestinataa rimanereancora
un'iperbole. Ma chissà. Nell'attuale circo
stanza nonsfugge in effetti 11:1 novità rappre
sentata dall'atteggiamento d'un esecutivo
tant.o forteneinumeriquantocautonel farli
valere. Addomesticato il fronte politico, la
maggioranza berlusconiana sta provando a
mantenerebassal'intensitàdel conflitto con
la magistratura. Un conflitto semprelat.ente
nellabiografia politica di Silvio Berlusconì,
in parte ereditato dalla codadi cometa del
governo prodiano caduto sulle ceneri del
Guardasigilli Mastella, e ora rìaecesoqua e
là dal pacchett.o per la sicurezza varatodal
Consiglio dei ministri. Ieri il "procuratore"
di Repubblica, Giuseppe
D'Avanzo, s'è affacciato dal-
la feritoia per colpire la
"mìlìtarìzzazìone dellapoli-
tica" messa in atto dal go-
verno suidossierpiù urgen-
ti del paese, in particolare
Napolie dintorni.L'accusa
è rivolta alla strategiadello
"stato d'eccezione" cheBer-
lusconi avrebbe adottato
pur di muoversi ai confini
della costituzionalità e con
il il favore dellaventataemotiva suscitata in
campagna elettorale. Non èun attacco isola
to, questodi D'Avanzo, e si combina conla
polemica cheMagistratura democratica ave
va indirizzato all'esecutivo prima ancoradi
poter leggere o ascoltare il contenuto degli
ultimiprovvedimenti. Oltretutto, dopo la no
ta dell'Anm giunta ieri contro l'stitnzione dei
giudici straordinari per l'emergenza riufiuti,
c'è da attendersi una pioggia di ordinanze
sull'illegittimità costituzionale delle nuove
leggi. Era già avvenut.o nellapenultima legi
slatura, quando circa ottocento ordinanze
vennero scaricate sulla Bossi-Fini e il Vimi
nalecalcolò unamediadi un immigrato ille
galescarcerato per ogni questione di legitti
mità(ma laConsulta nonne avrebbeaccolte
piùdi tre). E' una delleragioni per le quali il
governo ha voluto assegnare a sindacie pre
fetti un potereoperativo più altodellacapa
citàd'ostruzione deipm. Lostesso valeper la
legislazione sulle discarichedella Campa
nia, cioè là dove all'ex commissario Gianni
DeGennaro era statoimpossibile sottrarsi al
viluppo amministrativo delle procurelocali.

Macome si fa, allora, a parlate di conflitto
nonelevatotra poteri statuali?Agiudicare
dal contegno misurato di GianCarlo Caselli,
cui s'aggiungono la fiducianel nuovo Guar
dasigilli Angelino Alfano e lo stuporebene
volo accordato al governatore siciliano Raf
faeleLombardo (hanominat.o Massimo Rus
so, vicino a Caselli, assessore alla Sanità), si
direbbechequalcosa simuove nelladirezio
ne giusta, ForsecontacheGiorgio Napolìta
no, nellavestedi capodellostatomapure in
quelladi presidentedel Csm, abbia firmato
i decreti berlusconiani senza ritardie soprat
tuttosenza lasciartrapelare alcunainsoddi
sfazione (come spesso accaduto quando al
Quirinale c'era Carlo Azeglio Ciampi). Fuori
dal messaggio simbolico, diventa centrale
l'atteggiamento di una maggioranza concen
trataneldialogo coni settorimeno ideologiz
zatidellamagistratura, Il percorso di avvici
namento era cominciato prima del voto gra
zieall'equilibrio di Simone Luerti(Unicost),
expresidente dell'Anm, e s'era concretizza
to nella rinunciadei magistrati a riformula
re l'assetto dellapropriaGiunta primadelle
elezioni. Il successore LucaPalamara (Um
costi assicuracontinuità nei rapporti.

nruolo di Bongiome e Mantovano
Ma è la maggioranza, sollecitata dalQuil'i

nale, chefaràdelproprio meglio per nonria
prire il fuoco. Malgrado i mugugni dei togatì,
nonspiaceil modo in cui il ministro Alfano
conferma, al contempo, l'orientamento cultu
rale del centrodestra sulla "nettaseparazio
ne di ruoli"(non dellecarriere)fra pme giu
dici e la volontà di non intervenire senza
averprimaascoltato gliinteressati. Come Al
fano, ancheGiulia Bongiorno avrà un ruolo
nelraccordo diplomatico trai poteri. Troppo
amica dei magistrati per essereGuardasigil
li, ma non per presiedere la commissione
Giustizia della Camera, Bongiorno è attiva
nellezone di fratturadellecomponenti toga
te.Il terzo uomo nellasquadrapolitico-diplo
maticadella maggioranza è AlfredoManto
vano, sottosegretario all'Interno conun pas
satoin magistratura e unpresentedamedia
tore esterno (è fra i relatori di un convegno
romano organizzato da Magistratura indipen
dentenellasettimana cheentra). Infinec'è il
segnaledi disponibilità manifestato dal go
verno conla promozione di DeGennaro alla
guida dei servizi segreti e la conferma di
Bruno Branciforte (nominato da Prodi) al
verticedell'ìntellìgence estera.Se c'è lo sta
to d'eccezione di cuiparla D'Avanzo, veroo
artificioso chesia,è evidente cheil Cav. cer
cherà di gestirloattraverso figure di garan
ziae senza provocare il poteregiudiziario.
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